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«he da loro dipendono molte yol te non con-
dividono pienamente una tale convinzione. 

Ed infine formulo un al t ro voto: che il 
Governo, per dovere di umani tà e per in-
teresse di Pa t r i a , voglia in questo momento 
difficilissimo informare t u t t a la sua azione 
a d una politica intesa sopra t tu t to a venire 
in a iuto delle classi meno favor i te dalla 
fo r tuna . (Vivissime approvazioni— Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Eallett i , così concepito : 

« La Camera, convinta che le speciali ca-
ra t t e r i s t i che della presente guerra richie-
dano che sieno, per quanto possibile, man-
t e n u t e le normal i condizioni della vi ta ci-
vile del Paese, confida, a quel firie, nella 
opera del Governo, e approva l'eserciaio 
provvisorio ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Fal le t t i 
ha facol tà di svolgerlo. 

E À L L E T T I . Comprendo la legit t ima 
impazienza della Camera di udire il discorso 
del l 'onorevole presidente del Consiglio, e 
perciò sarò brevissimo e chiedo alla vostra 
benevolenza solo pochi minut i per svol-
gere il mio ordine del giorno, che è il f r u t t o 
di convincimenti miei personali, nei r iguardi 
della nost ra vi ta in terna, convincimenti 
acquis ta t i nei trascorsi mesi di guerra. 

I l Paese, come ben scrisse nella perspicua 
e lucida relazione sull'esercizio provvisorio 
l 'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio, è disposto a sopportare qualunque 
sacrifìcio pur di raggiungere la mèta pre-
fìssa. Esso poi, e questo ci confor ta , guarda 
con fiducia allo svolgersi degli avvenimenti . 

A creare questa situazione per me con-
tribuiscono due coefficienti: primo il valore 
dei nostri soldati che tiene alto il prestigio 
di nos t ra gente , sotto la guida di esperti 
condot t ier i e sotto l 'egida di quegli ordi-
namen t i mili tari , i quali hanno ora con-
do t to alla t raduzione in a t to del principio 
della Nazione a rmata , e con questo mirabile 
r isul ta to: che, oggi, non solo nel cont ras to 
delle armi, ma anche contro le avversi tà 
della na tura , il nostro sia il primo soldato 
del mondo. L 'a l t ro coefficiente si è l 'assenza 
di soverchie preoccupazioni sui mezzi che 
occorrono per condurre a compimento l 'ar-
dua impresa, poiché siffat te preoccupazio-
ni, se anche sinora poterono esistere, si 

t r ovano ora pe r fe t t amente dissipate dalla 
recente esposizione finanziaria, la quale, lo 
dico f rancamente , è la più lucida e sincera 
che io abbia mai ascoltato in dieciotto 
anni di vi ta par lamentare . 

Ma, se questi f a t t i sono per noi confor-
tan t i , non possiamo dissimularci che la 
guerra presente, per le cara t ter is t iche sue 
speciali, pesa sulla vita interna del nostro 
Paese più di quello che non abbia mai po-
tu to pesare s'opra un popolo (lo dimostra 
la storia) qualsiasi a l t ra guerra passata . 
L 'onorevole Meda, nel suo pregevole di-

, scorso, che ho ascoltato con t a n t a a t ten-
zione, si poneva il quesito se l'adf sione del-
l ' I ta l ia al P a t t o di Londra , avrebbe abbre-
viato o a l lungato la guerra . Na tu ra lmente 
i miei vo t i sono per la pr ima ipotesi, ma 
pur t roppo, sulla realizzazione di essi per-
mangono gravi dubbi . Necessità quindi 
vuole che, oggidì, si cerchi di impedire che 
abbiano ad affievolirsi le più vitali ener-
gie del Paese, come po t rebbe avvenire quan-
do fossero soverchiamente var ia te le con-
dizioni della vi ta civile. 

In questo senso, molteplici esigenze si 
affacciano, che occorre sodisfare, ed alle 
quali , molti oratori allusero in questa di-
scussione, nè le cose già de t te ripeterò. 
Tu t tav ia , su ta lune necessità, che ri tengo 
più urgenti , desidero richiamare l 'a t tenzio-
ne del Governo. 

Specialmente mi preme accennare al pro-
blema dell 'assistenza alle famiglie bisognose 
dei r ichiamati sot to le armi, ed insisto per-
chè si aument ino i fondi dest inat i a questo 
scopo, perchè, come procedono le cose at-
tua lmen te , la beneficenza pr ivata , special-
men te nei comuni minori, viene s f r u t t a t a 
per in tegrare l 'azione dello Stato, venendo 
così distolta da altri altissimi fini nazionali, 
quali, ad esempio, la costituzione di un fondo 
per soccorsi ai genitori dei militari mort i e 
feriti, in guerra, come avvenne nella guerra 
di Libia. 

È noto, infat t i , come le norme che pre-
siedono alla distribuzione dei sussidi alle fa-
miglie bisognose dei r ichiamati siano quelle 
con tenu te nelle disposizioni emana te nel 
1907, riferentisi ai richiami annual i per istru-
zione dei mil i tari in tempo di pace, quan-
do, cioè, si ammet tono esenzioni dal ri-
chiamo in casi eccezionali, va lu ta t e dai co-
m a n d a n t i dei dis t ret t i militari , oltre quelle 
ammesse dalla legge sul reclutamento, mer-
cè le quali, r a ramente le famiglie riman-
gono prive di qualsiasi sostegno, come, in-
vece, accade in tempo di guerra, quando 


